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Brianza in prima fila
nella sfida
contro l’Alzheimer

di Claudio Colombo
c.colombo@ilcittadinomb.it

L’edificio U28 - definizione cripti-
ca che evoca misteri e segreti, a ca-
vallo fra base militare sotterranea e 
la mitologica Area 21 del Nevada - è in
realtà un lindo caseggiato di quattro
piani che sorge alle spalle dell’Ospe-
dale San Gerardo di Monza. È il luogo
che l’università Bicocca ha destinato,
tre anni fa, alla ricerca biomedica di 
frontiera: nanomedicina e scienze 
omiche (discipline legate alla biologia
molecolare e alla genetica) sono stu-
diate nella loro essenza teorica ma 
soprattutto nella loro applicazione 
clinica. La cooperazione virtuosa tra
conoscenze e abilità diverse sta pro-
ducendo notevoli risultati, l’ultimo 
dei quali riguarda l’Alzheimer: si trat-
ta di un farmaco che, nei primi test su
cavie animali, sembra ridurre le plac-
che cerebrali responsabili della per-
dita di memoria.

Vincere il morbo del secolo (ogni
anno a Monza e Brianza si registra-
no 7.000 nuovi casi, che raddoppie-
ranno entro il 2050) è una battaglia
complicata, ma se qualcosa si sta
muovendo nella direzione giusta è
proprio grazie all’impegno dei “no-
stri” ricercatori. Ed è la conferma
che sull’Alzheimer e le demenze se-
nili Monza sta recitando un ruolo da
protagonista, trovando pochi para-
goni nel resto dell’Italia. Siamo mo-
dello di esperienze innovative come
il “Paese ritrovato”, ma ora anche in-
cubatori di progetti che promettono
di avere un impatto decisivo sulla
cura del male. Tra le tante eccellen-
ze del territorio, questa è la più nuo-
va e ha il valore premiante dell’in-
telligenza applicata al bene comu-
ne. L’U28 non contiene segreti o mi-
steri, ma saperi e competenze che ci
aiuteranno, un giorno non lontano,
a vivere meglio. n
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“da non poter garantire la prossi-
ma stagione natatoria”, dice la no-
ta del Comune. 

In Sport ha comunicato che gli

attuali utenti della piscina posso-
no far valere i loro abbonamenti
nelle strutture di Arcore (Via San
Martino) e Concorezzo (Via Pio X)
o essere risarciti, ma intanto la-
mentele e polemiche sono inizia-
te fin dal primo giorno di chiusu-
ra. A cominciare da quelle politi-
che, con la capogruppo del Pd Ma-
risole Mascia che punta il dito
contro «i 2 anni persi dall’ammi-
nistrazione 5 Stelle dopo che la
precedente aveva lasciato una
delibera con cui si predisponeva-
no gli interventi di adeguamento
della piscina da mettere a bando.
Ma Sartini ha preferito fare le
proroghe e ora la situazione gli è
sfuggita di mano». Oltre al bando
ritardato, il Pd accusa anche l’am-
ministrazione ”di non aver vigila-
to” sul gestore e da maggio “non
ha fatto nulla per prevenire que-
sta situazione”. n 

FIGURACCIA La causa ultima è la mancanza di un certificato antincendio

Piena estate ma la piscina chiude
Accuse reciproche tra M5S e Pd
di Martino Agostoni

Da oggi la piscina comunale di
via degli Atleti è chiusa, e non ria-
prirà presto: sicuramente non per
l’estate e neppure per la prossima
stagione sportiva. Vimercate re-
sta senza piscina proprio all’av-
vio delle settimane più calde del-
l’anno ma, più che l’estate persa, a
preoccupare è il futuro all’unica
struttura natatoria della città,
frequentata mediamente da al-
meno 2mila utenti a stagione ol-
tre che dalle società sportive del
nuoto e pallanuoto.

La chiusura è stata disposta
dal sindaco Francesco Sartini dal
4 luglio per motivi di sicurezza (il
gestore aveva 48 ore per ottem-
perare), dopo aver ricevuto il
giorno prima una nota del co-
mando provinciale dei vigili del
fuoco che esprime parere contra-
rio al rilascio del certificato di
prevenzione incendi (Cpi). Dal Co-
mune è quindi stata inviata al ge-
store della piscina, In Sport srl
che ha in concessione tempora-
nea l’impianto da metà 2015, una
diffida che impone la sospensio-
ne delle attività e chiede di garan-
tirne la custodia e la manutenzio-
ne fino alla riconsegna.

È l’ultimo atto di una vicenda
che si protrae da anni sull’agibili-
tà della piscina comunale e che
ha avuto come ultimo sviluppo la
non realizzazione degli interventi
che, da un accordo del luglio 2017
con amministrazione comunale,
il gestore avrebbe dovuto esegui-
re per sanare la situazione. Il Co-
mune chiarisce che fin da mag-
gio, dopo un sopralluogo dei vigili
del fuoco, erano state comunicate
le prescrizioni a carico del gestore
da adempiere per legge entro 45
giorni, interventi non completati
in tempo e che hanno portato alla
bocciatura del rilascio del Cpi. Ne
segue la chiusura per motivi di si-
curezza disposta dal sindaco che
spiega anche come sia “evidente
come la struttura abbia operato
per vent’anni senza che ci si pre-
occupasse della sussistenza delle
condizioni necessarie, e dopo la
mia elezione, mi sono subito atti-
vato, chiedendo la collaborazione
del gestore, affinché questa grave
situazione venisse sanata, ma
adesso devo prendere atto che,
nonostante le azioni portate
avanti, questo percorso non ha
prodotto i risultati sperati”. 

La concessione a In Sport è già
stata prorogata due volte negli ul-
timi 2 anni e scadrà a fine agosto,
e finora la strategia del Comune
era di arrivare a fare un nuovo
bando per l’assegnazione di lungo
periodo dell’impianto in cui fosse
compresa anche la sistemazione
generale della struttura. Il muni-
cipio ha comunicato che non sa-
ranno più fatti affidamenti della
gestione temporanei perché “di-
venta più importante e di interes-
se collettivo accelerare i tempi

per una riqualificazione totale
dell’impianto” ma questo com-
porta la chiusura della piscina a
tempo indeterminato, a partire

Addio tintarella a bordo vasca
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Opposizioni 
contro M5S:
aula, tribunale
e ora il prefetto

Dal municipio al tribunale e ora
anche dal prefetto. Si allarga sem-
pre di più lo scontro politico tra 
maggioranza e opposizioni. Due so-
no i fronti aperti: quello innescato 
dal commento online di fine mag-
gio del sindaco sul caso Malaspina,
arrivato alla protesta delle mino-
ranze di abbandonare per due volte
il Consiglio comunale per avere 
chiarimenti su un loro accostamen-
to a fatti malavitosi; e, dallo scorso 
fine settimana, la nuova linea d’at-
tacco dei 5 Stelle dopo il pronuncia-
mento del pm che, chiedendo l’ar-
chiviazione della denuncia per dif-
famazione presentata dall’assesso-
re Grossi contro i capigruppo di mi-
noranza, ha dato una valutazione 
sulle azioni dell’opposizione. 

Dopo il fallimento del tentativo
di conciliazione nell’ultimo Consi-
glio comunale, lunedì i sei consi-
glieri di minoranza hanno inviato al
prefetto Giovanna Vilasi una lette-
ra con la richiesta di un incontro 
per affrontare “la grave situazione 
che si sta verificando a livello isti-
tuzione nel nostro Comune – scri-
vono – tale da mettere a repentaglio
il regolare funzionamento del Con-
siglio” e arrivare a “un suo urgente e
tempestivo intervento volto a ripri-
stinare la civiltà e la serenità del di-
battito”. 

Dall’altra parte il gruppo dei 5
Stelle ha diffuso la motivazione per
l’archiviazione della querela verso i
capigruppo Mariasole Mascia del 
Pd, Cristina Biella di Forza Italia e 
Alessandro Cagliani di Noi per Vi-
mercate. Se da un lato il magistrato
non ha ravvisato notizie di reato 
nelle critiche rivolte l’anno scorso 
contro l’assessore Grossi, ha però 
aggiunto che i tre indagati “hanno 
semplificato e strumentalmente 
travisato alcune circostanze di fat-
to, semplificazione e strumentaliz-
zazione che sono caratteristiche 
proprie e socialmente accettate del
discorso politico odierno”. Parole 
per cui i grillini chiedono le dimis-
sioni da consiglieri dei tre politici 
d’opposizione perché viene confer-
mato che “non esercitano con disci-
plina e onore” la loro funzione. 

Una richiesta di dimissioni re-
spinta. Mascia e Biella, che di pro-
fessione sono avvocati, bocciano 
l’interpretazione giuridica data dai
5 Stelle: «La conclusione del pm è 
parziale perché basata solo su 
quanto scritto nella querela, senza 
che siano mai state sentite le altre 
parti – dice Mascia -. Le nostre moti-
vazioni saranno presentate al giu-
dice a settembre, visto che Grossi 
ha impugnato l’archiviazione. I 5 
Stelle oltre a stravolgere le parole lo
fanno anche col diritto». Per il con-
sigliere pentastellato Carlo Amatet-
ti la questione resta politica: «Su-
biamo strumentalmente le accuse 
dell’opposizione, valutazione ora 
condivisa anche da un magistrato. 
Non ci interessa la questione di di-
ritto ma il modo di affrontare il con-
fronto politico: non si può andare 
avanti così per 5 anni». n M.Ago.


